
Deliberazione nr. 63   d.d. 06/08/2019 

OGGETTO: “Recupero paesaggistico di formazioni boscate pascolive Malga Arza” CUP  

H14G18000050007. Approvazione a tutti gli effetti perizia di spesa con determinazione 

modalità di  affidamento  lavori e D.l.  

PREMESSE 
Con delibera  giuntale nr. 18  d.d. 12/04/2018 veniva affidato al dr. for.   Roberto Leonardi  con studio in 

Cles (Tn) – Via don L. Borghesi nr. 19,  frazione Mechel,  l’incarico della  progettazione  esecutiva delle 

iniziative  “Ripristino superfici pascolive e recupero paesaggistico nel pascolo di Malga Arza in C.C. Denno 

II”,    sulla base del preventivo d.d.  12/01/2018  prot. 202  del costo di  onnicomprensivi  e scontati    €uro  

3.870,00  da maggiorare di  contributo previdenziale (2%)  ed Iva (esente) per complessivi €uro 3.947,40=,  

al fine di  valorizzare  il pascolo e l’ambiente circostante Malga Arza, pp.ff. 1301 e 1278  in C.C. Denno II; 

in quella sede erano già stati trattati e  preventivati anche i costi della direzione lavori pur non imputati a 

bilancio,  in quanto ancora incerti nella loro esecuzione. 

Il Piano di sviluppo rurale 2014-2020  prevede  delle agevolazioni in tal senso.  In particolare vi sono due 

misure, la 4.4.1 Recupero habitat in fase regressiva e la 8.5.1 Interventi silvocolturali di miglioramento 

strutturale e compositivo, non remunerativi.  

A seguito di   domanda presentata in data 26/04/2018, con nota d.d. 13/11/2018 pervenuta ns. prot. 4437 

stessa data, il Servizio Foreste e Fauna  ha comunicato che con determina dirigenziale nr. 521 d.d. 

26/10/2018  è stata approvata l’iniziativa di cui alla misura “Interventi selvicolturali non remunerativi”  

concedendo un contributo di €uro 39.590,00   pari al 100% della spesa ammessa  sul BANDO 30/04/2018 

OPERAZIONE 8.5.1  P.S.R. 2014-2020. 

L’intervento riguarda  il miglioramento paesaggistico in aree a bosco con trinciatura degli arbusti 

sottoposti a formazioni arboree di piante adulte mantenendo la copertura superiore, al fine di recuperare 

porzioni di pascolo degradato o aree atte allo sfalcio di Malga Arza, ricadenti nel Comune amministrativo e 

catastale di Denno II, nonché su area pubblica e assestata.   Il  computo metrico definitivo  prevede 

lavorazioni per €uro  40.017,12  di cui €uro 427,12  sono costi della sicurezza; gli oneri fiscali nella misura 

del 22% non sono ammessi a contributo. 

La progettazione/preventivazione  redatta   dal dr. Leonardi – costituita da relazione tecnica, computo 

metrico estimativo, cronoprogramma, tavole 1-2  oltre al Capitolato speciale d’appalto/Norme 

amministrative -,    deve essere approvata in linea tecnica e a tutti gli effetti.  Le operazioni previste   in 

ragione dello sviluppo vegetativo,  debbono essere eseguite in autunno,   su indicazione dello stesso tecnico 

che deve essere specificatamente nominato come   direttore/coordinatore dei lavori,  alle condizioni di cui  al  

sopracitato preventivo d.d. 12/01/2018. 

Il Comune si trova pertanto nelle condizioni di approvare l’iniziativa    a tutti gli effetti, essendo 

disponibili a bilancio, triennio 2019-2021, le risorse a copertura della spesa. 

L’art. 52 della LP 26/1993 e ss.mm. recante “Lavori in economia” prevede che  “l'esecuzione dei lavori 

concernenti le manutenzioni ordinarie e straordinarie, gli scavi archeologici e comunque di lavori non 

progettualizzabili, può essere autorizzata sulla base di apposita perizia che individua anche genericamente le 

opere, i lavori e le forniture” (comma 4); il  comma 9 del predetto art. 52 ammette il ricorso alla trattativa 

diretta per lavori di importo inferiore ad euro 50.000. La  L.P. 11/06/2019  nr. 2    ha  modificato l’ art. 11 

della L.P. 1/2019  prevedendo in via  definitiva   che le Amministrazioni aggiudicatrici oltre alle procedure 

già previste dall’ordinamento provinciale possano affidare i contratti di lavori pubblici di importo compreso 

fra 40.000 e 200.000 euro mediante  procedura negoziata  previa consultazione, ove esistenti, di tre operatori 

economici.    

Per l’esecuzione dei lavori, in ragione della sopradescritta tempistica, sarà pertanto effettuato il predetto 

sondaggio.  

LA GIUNTA COMUNALE 

Tutto ciò premesso; 

ritenuto di proporre per l’approvazione a tutti gli effetti, il progetto come predisposto dal dr. forestale 

Roberto Leonardi  con studio in Cles, nell’importo rideterminato di complessivi   €uro  40.017,12  di cui 

€uro 427,12  sono costi della sicurezza,  non ammissibili a finanziamento sul PSR, così come non lo sono le 

spese di progettazione impegnate con la citata delibera giuntale nr. 18/2018,  e di  direzione lavori da 

impegnare, né gli oneri fiscali ovvero l’Iva nella misura del 22%; 

ribadito che  l’iniziativa in parola  è conforme ai contenuti fissati nell’incarico di cui in premessa e 

soddisfa le esigenze dell’Amministrazione comunale; 



sentito il tecnico comunale nel merito del progetto su cui sono state conseguite le necessarie 

autorizzazioni (verifica del Servizio sviluppo sostenibile e aree protette della Provincia di Trento); 

visto lo Statuto comunale ed accertato in base ai contenuti dell’art. 32 c. 1 lett. c) del medesimo, la 

propria competenza a provvedere; 

vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 28/03/2019, immediatamente eseguibile, avente 

ad oggetto: Esame ed approvazione DUP 2019-2021 (Documento Unico di programmazione) e del Bilancio 

di previsione del Comune di Denno  2019-2021 e relativi allegati”; 

vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 21 di data 2/04/2019, immediatamente eseguibile, 

avente ad oggetto “Piano esecutivo di gestione (P.E.G.) esercizi 2019-2021: approvazione ai soli fini 

contabili”; 

vista la L.P. 26/93 e il Regolamento di esecuzione approvato con D.P.P. 11/05/2012 nr. 9-84 Leg; 

visto il Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3/05/2018 n. 2 e 

ss.mm.; 

acquisiti ai sensi dell’art. 185 del predetto C.E.L., il parere di regolarità tecnico amministrativa espresso 

dal Segretario comunale e il parere di regolarità contabile reso dal responsabile dell’ufficio ragioneria, 

comprensivo quest’ultimo dell’attestazione di copertura finanziaria reso ai sensi dell’art. 187 del medesimo 

C.E.L.; 

con voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese, 

DELIBERA 

1. Di approvare in linea tecnica e  a tutti gli effetti, l’iniziativa/progetto per il “Recupero paesaggistico di 

formazioni boscate pascolive Malga Arza in  C.C. Denno II” quale risulta dagli elaborati  predisposti 

dal tecnico incaricato dr. for.  Roberto Leonardi con studio in Cles – frazione Mechel,   che prevede 

lavorazioni per  complessivi € 40.017,12  di cui €uro 427,12  sono costi della sicurezza;      a dette 

lavorazioni si applica l’iva nella misura del 22% (€ 8.803,77),  e si aggiungono le spese di progettazione 

impegnate con  delibera giuntale nr. 18/2018 e  di  direzione lavori indicate  ed impegnate di seguito. 

2. Di incaricare della direzione  lavori  come ipotizzato fin dal primo incarico, il progettista dr. for. Roberto 

Leonardi  dietro compenso di scontati €uro 1.000,00 oltre  a contributo previdenziale (2%)  ed Iva 

(esente) per complessivi €uro 1.020,00;  detto importo sarà liquidato a lavori conclusi previa emissione 

del certificato di regolare esecuzione secondo la disciplina del PSR, il contratto sarà concluso mediante 

scambio di corrispondenza secondo gli usi del commercio;  contestualmente  il professionista  si  assume    

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari secondo quanto previsto dall’ art. 3 della legge 136/2010 

(cod. CIG attribuito: Z7B297FBC3). 

3. Di disporre che i lavori vengano eseguiti in economia ai sensi dell’art. 52 della LP 26/1993, previo 

sondaggio fra 3 operatori economici come previsto dall’art. 11 della L.P. 1/2019, per l’importo di opere 

pari ad direttamente e su base fiduciaria,    per l’importo di  € 40.017,12  di cui €uro 427,12  sono costi 

della sicurezza  e  alle   ulteriori condizioni descritte nel CSA Norme amministrative che si allega e di cui 

si riportano le norme essenziali:  

 

• i lavori dovranno essere iniziati nel mese di settembre p.v.  su richiesta del tecnico  dr. Roberto 

Leonardi, pena la decadenza dell’incarico, e dovranno terminare  entro  67   giorni naturali 

consecutivi dal loro inizio come da cronoprogramma (art. 10 CSA); la  penale per ogni giorno di 

ritardo rispetto al termine ultimo  è fissata nel 3 per mille dell’importo contrattuale (art. 12 CSA); 

• prima dell’inizio lavori, la Ditta dovrà depositare il POS ai sensi del D.lgs. 81/2008; 

• non è ammesso il subappalto (art. 27 CSA); 

• sul prezzo contrattuale non sono corrisposte anticipazioni (art. 16 CSA); la ditta esecutrice  sarà 

pagata in unica soluzione a lavori ultimati (art. 17 CSA).   

  

4. Di imputare la spesa conseguente   di €  49.840,89  al netto delle spese tecniche  già impegnate con 

delibera  n. 18/2018, come segue: 

- al cap. 3127(S) Missione 09 Programma 05 Titolo 2   del bilancio di previsione 2019,  per   €uro 

49.402,00   a fronte del quale sono accertati in entrata, il contributo Provinciale sul PSR  per  € 39.590,00    

di cui alla determinazione dirigenziale Servizio Foreste  n. 521/2018 che con la presente si accetta,  e per 

la differenza fondi propri, rappresentati da  “canoni aggiuntivi”;  



- al cap.  3120(S) Missione 09 Programma 05 Titolo 2    del bilancio di previsione 2019, per  €uro 438,89,  

a  fronte del quale sono accertati in entrata, risorse a valere sull’ex Fondo investimenti minori. 

5. Di evidenziare, ai sensi dell'articolo 4 della LP n. 23/92, che avverso la presente deliberazione, esecutiva 

a pubblicazione avvenuta,  sono ammessi i seguenti ricorsi: 

♦ opposizione alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell'art. 183 comma 5  del   

Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige;   

♦ ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni ai sensi dell'art. 29 del D.lgs. 104/2010, in alternativa 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 

1199 con la precisazione che gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o 

forniture, ivi comprese le procedure di affidamento di incarichi di progettazione e di attività tecnico - 

amministrative ad esse connesse, sono impugnabili unicamente mediante ricorso al T.A.R. di Trento 

entro 30 giorni, ai sensi degli articoli 119 e120 dello  stesso  D.Lgs. 104/2010. 

  
 


